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SAPTENZA 
UNIVERSITÀ DI ROMA 

Nell'anno duemiladieci, addì 12 ottobre alle ore 16.05, presso l'Aula degli 
Organi Collegiali, si è riunito il Consiglio di Amministrazione, convocato con 
nota rettorale prot. n. 0055008 del 07.10.2010, per l'esame e la discussione 
degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno: 

............. OMISSIS ............ . 


Sono presenti: il rettore, prof. Luigi Frati; il prorettore, prof. Francesco 
Avallone; i consiglieri: prof. Aldo Laganà, prof. Giorgio Graziani, prof. Massimo 
Moscarini (entra alle ore 16.15), prof. Maurizio Saponara (entra alle ore 16.30), 
prof. Antonio Mussino, prof. Maurizio Barbieri, prof.ssa Roberta Caivano, prof. 
Marco Merafina, prof. Marco Biffoni, dotto Roberto Ligia, sig. Sandro Mauceri, 
sig. Marco Cavallo, sig. Matteo Fanelli, sig. Pietro Lucchetti, dotto Paolo 
Maniglio, sig. Gianfranco Morrone, sig. Giuseppe Romano; il direttore 
amministrativo, Carlo Musto D'Amore, che assume le funzioni di segretario. 

È assente: sig.ra Ludovica Formoso. 

Il presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara l'adunanza 
validamente costituita e apre la seduta . 

............. OMISSIS ............ . 
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BANDO FUTURO IN RICERCA 2010 

Il Presidente rende noto che illVltUR ha emanato il 0.0. 27.9.2010 n. 584/ric -
Bando "Futuro in Ricerca 2010" attraverso il quale il predetto Dicastero intende 
proseguire nell'opera volta a favorire sia il ricambio generazionale sia il 
sostegno alle eccellenze scientifiche emergenti e già presenti nelle Università e 
negli Enti pubblici di Ricerca, destinando adeguate risorse ai finanziamenti di 
progetti di ricerca fondamentale proposti da giovani ricercatori. 

" bando di quest'anno è rivolto: 
per la linea d'intervento 1: a dottori di ricerca di ricerca italiani o comunitari. 
non strutturati, che non abbiano compiuto il 32° anno di età alla scadenza 
del bando e che, alla stessa data, abbiano conseguito il Dottorato di 
Ricerca da più di due anni e da meno di 6 anni; 
per la linea d'intervento 2: a dottori di ricerca italiani o comunitari, che non 
abbiano compiuto il 36° anno di età alla data di scadenza del bando e che, 
alla stessa data, abbiano conseguito il Dottorato di Ricerca da più di 6 anni 
e da meno di 10 anni; 
per la linea d'intervento 3: a giovani docenti o ricercatori che non abbiano 
compiuto il 40° anno alla data di scadenza del bando, già strutturati presso 
gli Atenei italiani, statali o non statali e gli Enti pubblici di Ricerca afferenti al 
MIUR. 

I dottori di ricerca rientranti nella linea di intervento 1 debbono avere almeno tre 
pubblicazioni su riviste scientifiche internazionali. I dottori di ricerca della linea 
d'intervento 2 debbono avere almeno sei pubblicazioni su riviste scienti'fiche 
internazionali. Per i dottori di ricerca di linea 1 o di linea 2 già in possesso di 
Specializzazione conseguita, precedentemente al Dottorato, presso una 
Scuola di' Specializzazione universitaria, i limiti di età anagrafica sono 
incrementati di un numero di anni pari alla durata della Scuola di 
Specializzazione. 

Il termine di scadenza è fissato alle ore 17 del 15 novembre 2010 per la 
presentazione delle domande per i Responsabili di unità (modello B) e alle ore 
17 del 23 novembre 2010 per la presentazione delle domande per i 
Coordinatori di progetto (modello A). 

Il Programma "Futuro in ricerca 2010" intende finanziare progetti di ricerca 
fondamentale, anche a rete, rientranti in uno qualsiasi dei settori scientifici 
definiti dall'European Research Council. Saranno considerate prioritarie le 
tematiche relative alle energie alternative e/o sostenibili, all'agricoltura e 
ambiente, al patrimonio artistico-culturale e ambientale, alla mobilità 
sostenibile, all'homeland security, alla salute e alle scienze della vita, ritenute 
strategiche per l'economia nazionale. 

Il Presidente rileva che la quota personale del 30% di partecipazione al 
progetto potrà essere interamente coperta dalla valorizzazione dei 
mesi/persona dei partecipanti al progetto stesso ma, qualora non sia possibile 
coprire detta quota con il meccanismo della valorizzazione - la fattispecie 
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potrebbe venire a verificarsi nel caso di gruppi formati da non strutturati ­
Responsabili di unità che verranno finanziati dal MIUR potranno contare, in 
analogia con quanto già disposto per il Bando "Futuro in Ricerca 2008", come 
da comunicazione al Senato Accademico del 20 gennaio 2009, su un 
finanziamento massimo di 30.000 ciascuno, per un importo complessivo di 
300.000 euro. 
La copertura di 300.000 euro potrà essere assicurata sull'importo di 500.000 
euro del conto 10.2.1.1 - Ricerca scientifica del Bilancio di Previsione 2010 ­
importo, quest'ultimo, accantonato per il cofinanziamento, così come riportato 
nel documento approvato dal Senato Accademico del 9.3.2010. A tale ultimo 
riguardo il Presidente ricorda che, nel predetto documento, è inoltre precisato 
che l'importo di cui in parola è riservato "al cofinanziamento di nuovi progetti, 
legati alle tematiche dell'innovazione e che prevedano evidenti ricadute sul 
mondo produttivo e della società civile, con moda\ità da determinare in un 
successivo documento". 

Il Presidente invita il Consiglio di Amministrazione a deliberare in proposito. 

Allegati parte integrante: 
Bando "Futuro in Ricerca" 2010 

Allegati in visione 
Delibera del S.A. del 9.3.2010 e documento allegato 

- Comunicazione al S.A. del 20.1.2009 
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.......... OMISSIS ......... 


DELIBERAZIONE N. 229/10 
IL CONSIGLIO 

• 	 Letta la relazione istruttoria; 
• 	 Visto il 0.0. 27.9.2010 n. 584/ric con il quale il MIUR ha emanato il 

bando "Futuro in Ricerca" 2010; 
• 	 Considerato che è opportuno garantire ai Responsabili di unità che 

verranno finanziati dal MIUR per il Progetto "Futuro in Ricerca" 
2010, in caso di necessità, la copertura della quota personale di 
partecipazione; 

• 	 Vista la delibera del Senato Accademico del 9.3.2010; 
• 	 Accertata a tal fine la disponibilità sul conto 10.2.1.1 del Bilancio 

Universitario 2010 di 500.000 euro accantonati per il 
cofinanziamento, come riportato nel documento approvato dal 
Senato Accademico del 9.3.2010, nel quale è inoltre precisato che 
l'importo di cui in parola è riservato "al cofinanziamento di nuovi 
progetti, legati alle tematiche dell'innovazione e che prevedano 
evidenti ricadute sul mondo produttivo e della società civile, con 
modalità da determinare in un successivo documento"; 

• 	 Presenti e votanti n. 19, maggioranza n. 10: con voto unanime 
espresso nelle forme di legge dal rettore, dal pro rettore , dal 
direttore amministrativo e dai consiglieri: Barbieri, Biffoni, Caivano, 
Cavallo, Graziani, Laganà, Ligia, Mauceri, Merafina, Moscarini, 
Saponara, Fanelli, Lucchetti, Maniglio, Morrone e Romano 

DELIBERA 

di assicurare per i Responsabili di Unità che verranno finanziati dal MIUR 
per il Bando "Futuro in Ricerca" 2010, qualora non si renda per loro 
possibile procedere all'intera copertura della quota personale di 
cofinanziamento del 30% tramite valorizzazione dei mesi/persona dei 
partecipanti al progetto, un cofinanziamento massimo di 30.000 euro 
ciascuno per un totale complessivo di 300.000 euro. 
La relativa copertura finanziaria sarà garantita, nell'ambito del conto 
10.2.1.1 - Ricerca scientifica - del Bilancio di Previsione 2010, sulla quota 
di 500.000 euro, accantonata per il cofinanziamento, come indicato nel 
documento approvato dal Senato Accademico del 9.3.2010. 

Letto, approvato seduta stante per la sola parte dispositiva. 

IL SE RETARIO 	 SIDENTE 
Carlo Musto D'Amore rati_(~ 

.......... OMISSIS ........ . 
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Decreto Direttoriale Z7 settembre 2010 n. 584/rlc 
Cerca negli Atti Mlnlaterlall 

SearetlBando "Futuro In RIcerca" 2010 

Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

DIPARTIMENTO PER L'UNIVERSITA" L'ALTA FORMAZIONE ARTISTICA, MUSICALE E COREUTICA E PER LA Aprile 

RICERCA Maggio 
Direzione Generale per il Coordinamento e lo Sviluppo della Ricerca 

Giugno 

luglio 


Prol n. 584/rlc 
 Agosto 

VISTO il Decreto-Legge n. 85, del 16 maggio 2008, COIlvertitOcon modificazione dalla legge n.121 del 14 luglio 2008, Settembre 
lstiMlvo, tra l'altro, del Ministero dell'Istruzione, delfUniversltà e dalla Ricerca (MIUR); 
VISTA la legge 23 dicembre 2000, n. 386, recante 'Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurìennale 
dello Stato' (legge finanziaria 20(1); 
VISTO l'arL 104, commi 1 e 2 della citata legge 388/00 con I quali, alfine di favorire l'accrescimento delle competenze 
sclentlflche del paese e di potanzlarne la capacità competitiva a livello Internazionale, viene IstItu~o il Fondo per gli 
Investimenti della Ricerca di Base (di seguito denominato FIRB) e ne vengono Individuate le finalilà; 
VISTA la legge 23 dicembre 2005, n. 266: 'Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurlennale dello 
Stato' (legge finanziarie 2006); 

VISTO fari. 1 comma 670 della legge 26 dlcembre 2006, n. 296, che Istituisce il Fondo par gli Investlmentì della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica (FIRST) nel quale confluiscono. tra faltro, le risorse del FIRB; 
VISTO il Decreto Mlnlsterlale n. 376/Ric. del 26 marzo 2004, registrato alla Corte del Conii 1124 giugno 2004, recante: 
'Crilari e modalità procedurali per rassegnazione delle risorse finanziarie del FIRB - Fondo per gft Invesllmenti della 
Ricerca di Base' (Regolamento FIRB), pubblicato nella Gazzetta UfIlclale n. 173 del 26 luglio 2004: 
VISTO Il Decreto Mlnlsteriale n. 1132/Rlc. del 5 settembre 2007, e successive modìfich& e Integrazionl. con cui è stata 
nominata la Commissione Incaricata al senel delfarl.3 comma 1 del citato D.M. n. 376/Rìc del 26 marzo 2004, di 
valutare i progetti da ammettere al finanziamento (Commissione FIRB); 
VISTO Il Decreto Mlnlsterlale n. 755 delle novembre 2009, con il quale sono steli destinati, tra l'altro, 50 mil'lOni di 
euro a valere sulle risorse FIRST 2009 per inlzlatlve In favore di giovani ricercatori; 
CONSIDERATA la necessità di prosegu~e nell'opera voita a lavorlre Il ricambio generazionale presSò gli atenei e gli 
enli dì ricerca pubblici af!erenll al MIUR, destinando adeguate risorse al finanziamento di progetti di ricerca 
fondamentale proposi! da giovani ricercatori; 
CONSIDERATO che appare altresì fondamentale garantire II necessario sostegno economico anche alle eccellenze 

• scientifiche emergenti e già presenti presso gli atenei a gli enti di ricerca pubblici aflarenti al MIUR; 
RITENUTA la necessità di procedere all'adozione del decreto di cui alrarl.6 comma 1 del D.M. n. 376/Ric. del 26 
marzo 2004; 

ArtIcolo 1 

Programma "Futuro In ricerca 2010" 

Attraverso Il Programma "Futuro in Ricerca 2010' questo Ministero Intende proseguire neH'cpera voita a favorire sla il 

ricambio generazionale sia il sostegno alle eccellenze scientifiche emergenti e già presenti presso gfl atenei e gli enti 

pubblici di ricerca afferenti al MIUR, destinando adeguate risorse al flnanzlamento di progetti di ricerca fondamentale 

proposti da giovani ricercatori. 

Il programma si concretizza nella presentazione, da parte dei soggetli di cui alle sotto indicate "Linee d'intervento" In 

qualità di Responsabili di progetto (Prlncipallnvesllgator) e secondo la modalità e nei termini successivemenle 

indicati, di progetti di ricerca fondamentale, anche a rete, di durata almeno trlennale. 


ArtIcolo :I 

Requl8ll1 di ammissione 

t. Il programma 'Futuro In ricerca 2010' è rivc~o: 


a) Linea d'intervento t: a dottori di ricerca Italiani o comunHari, non strutluratl presso gli atenei italiani, statali o non 

statali, e gli enti pubblici di ricerca afferenti al MIUR, che non abbiano compiuto il 32· anno di età alla data di scadenza 

del presente bando e che, alla stessa dete, abbiano oonseguHo il doltorato di ricerca da più di 2 anni e da meno di 6 

anni; 

b) Linea d'Intervento 2: a dottori di ricerca italiani o comunitari, non strutturati presso gli atenei Italiani, statali o non 

statali, e gli enti pubbliCi di ricerca alterentl al MIUR, che non abbiano compiuto 1136· anno di età alla data di 

scadenza del presente bando e che, alia stessa data. abbiano consegullo Il dottorato di ricerca da più dl6 anni e da 

meno diI Oanni; 

c) Linea d'Intervento 3: a giovani docenti o ricercatori che non abbiano compiuto Il 40' anno alla data di scadenza del 

presente bando, già strutturati presso gU atenei lIa1ianl, statali o non statali, e gli enti pubblici di ricerca afferenti al 

MIUR. 

2. I dottori di ricerca rientranti nella Linea di intervento 1 debbono avere almeno tre pubbliCaZioni su rMale scientifiche 

Internazionali. 

3. I doltori di ricerca rientranti nelta Linea di intervento 2 debbono avere almerlO sei pubblicazioni su rMste scientifiche 

internazionali. 

'4. Per i dottori di ricerca di linea l o di linea 2 già in possesso di specializzazione conseguita, preoedenlarnente al 

dottorato, presso una scuola di specializzazione unlver.ìlaria, i limiti di età anagrafica di cui al comma 1 del presente 

articolo sono incrementati di un numero di anni peri alla durata della scuola di speciallzzazione. 


http://attiministeriali.miur,itjanno-2010/settembre/dd-2709201.,. 05/10/2010 

http://attiministeriali.miur,itjanno-2010/settembre/dd-2709201
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ArtIcolo 3 

TIpoiogle di ri_ca 

Il Programma 'Futuro in ricerca 2OtO' Intende finanziare progetti di ricerca fondamentale, anche a rele, rientranti in 
uno qualsiasi dei settori scientifici definiti dall'European Research Councll 

Saranno peraltro considerate prlor1!arie (secondo le modalità e nei Iiml1l specificati al successivo art,7) le lematiche 

relative alle energie alternative e/o sostenibm, aN'agricoltura e ambiente, al petrlmonio artistico-culturale e ambientale, 
alla mobilità sostenibile, all'homeland securily, alla salute e alle scienze delle vita, ritanute strategiche per l'economia 
nazionale, 

ArtIcolo 4 

Modalità di Intervento 

t, Per le finalità indicate all'art, t del presente bendo ed al sensi dell'art, 6 del Decrelo Minlsterlale 26 marzo 2004 n, 


378IRic" Il FIRB cofinanzia, nei limite massimo complessivo di 50 milioni di euro. si lordo della quota deirt"" per le 

attività di valutazione e moniloragglo, progetll di ricerca fondamentale di durata almeno trlennale, 

2, Alle diverse linee di intervento sono riservate le seguenti risorse, sempre al lordo della quota dell'l 'lb per le attività di 

valutazione e moniloraggio : 


1, lO milioni di euro per la Linea di intervento 1; 


2, 20 milioni di euro per la Linea di Intervento 2; 


3, 20 milioni di euro per la Unea di Intervento 3, 


3. Qualora le risorse relative a una linea d'lrilervento non siano totalmente assegnate per carenza di progelll ammessi 

a finanziamento, le quote reslduall sono portate In accrescimento al finanziamento delle altre linee d'Intervento, In 
quota proporzionale elle risorse indicate al comma 2. 

ArtIcolo 5 

Caratteristiche del progettI 

1. Ogni progetto di ricerca è proposto da un giovane dottore di ricerca o docente o ricercatore in possesso dei requisiti 

indicati nelrart,2 (coordinatore di progetto) e,Indipendentemente dalrappartenenza alla linea d'intervento, può 

prevedere una o più unità di ricerca, facenti capo ad atenei italiani, statali o non statali, o ad enti pubblici di ricerca 

afferenti al M IUR; anche le singole unHà dì ricerca (una delle quali deve far capo allo stasso coordinatore di progetto) 

debbono ricadere sotto la responsabilità sclentlfica di un giovane dottore di ricerca o docenta o ricercatore in 

possesso dagli stessi requisiti indicati nelrart.2; nell'ambno di uno stasso progetto possono essare rIcomprese unHà di 

ricerca appertanenti a diverse linee d'Intervento, farmo reslando che la ,iserva delle risorse di cui al precedente 
comma 2. si intende rifer1!a alla linea d'lmervento del coordinatore di progettQ. 

2. Il coordinatore di progetto e i responsabili di unità di ricerca, in sede di preS&rltazlone della domanda, attestano 
l'ottlma conoscenza della lingua inglese partata e scritta e si Impegnano a completare le attività di progetto presso le 
istituzioni indicata alratto della presentazione del progetto stesso. 

3. Il Coordinatore di progetto ha la responsabilità scientifica e organlzzativa del progetto. fatta saive la responsabilità di 

ogni unità di rlcarca nelle gestione operativa dei contributi assegnati. nel rispetto del regolamenti Interni di 
amministrazione, ftnanza e contabilità. 

4. I progetti, redatti sia in italiano sia in inglese, sono preS&rltati escluslvamerila per via telematica entro il termine di 

cui al successivo art6. Entro I dieci giorni successivi a tale termine, copia cartacea dei progetll deve essere 

trasmessa, debHamente sottoscritta dal proponenti, al Rettori degli atenei d'appartenenza o al Presidenti dagA enti di 
ricerca di appartenenza. Per veri!lche successive, il Mlniste,o può chiedere copia del documerilO deposllato, 

5, I progetti sono redatti utilizzando modellVdomanda (A e BI appositamente predisposti dal Ministero, e disponibili in 

rete nello spec1f1co sito hIIp//MUrolnricerca.mlur,1l1 progetti devono contenere, tra Faltro, l'Indicazione dei seguenti 


dati: 

a) titolo del progetto e settore ERC di afferenza; 

b) nome del coordinaloIe di progetto e dei responsabili delle unità di ricerca partecipanti; 

cl elenco dei partacipentl al progetto di ricerca suddivisi per un~à operative; 


di riassunto (abstract) del progetto di ricerca; 

e) parole chiave proposte; 

l) obiettivi finali che il progetto si propone di raggiungere; 


gl stato dell'arte; 

h) articolazione del progetto e tempi di realizzazione; 


I) ruolo di ciascuna unità operativa in funzione degli obiettivi prevìsli e relative modalità di Integrazione El 


collaborazione; 


I) costo complessivo del progetto, articolato per voci di spesa, secondo quanto previsto dal D,M. 378 del 24 marzo 

2004; 

m) rlsultalì attesi dalla ricerca, Il loro Interesse per ravanzarnento delle conoscenza e le evenlllaii potenzlalHà 

appUcatlve; 

n) elementi e criteri proposti per la verifica del risultati raggiuntI. 


6, Non è ammessa la partecipazione a più di una proposta progettuale nell'ambito deN'lntaro programma 'Futuro In 


Ricerca 2010' 


7. A tutti i ricercatori che risultano coinvolti (come coordinatori di progetto. o come responsabili di unità o come 
semplici partecipanti) nei progetti In corso di svolglmanto e finanziati dal precedente Programma 'Futuro In ricerca', di 
cui al DD. t9.12.2008 prol. 1463/rlcl2008, ÈI fetto divieto di pertecipare a qualunque tltolo al presente bando. 

8. Nel caso in cui Il coordinatore di progetto o di unità di ricerca sia un glovane dottore di ricerca non slrut1urato (linee 
d'intervento t e 2), l'ìstilUzione sclentlfica ospitante, entro 30 glornl dalla scadenza del presente bando, trasmette al 

http://attiministeriali.miur.it/anno-2010/settembre/dd-2709201 ... 05/10/2010 

http://attiministeriali.miur.it/anno-2010/settembre/dd-2709201
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MIUR (allChe cumulativamente, con appos~o elenco nominativo) l'apposita dichiarazione allestante la propria 

disponibilità a stipulare con il giovane ricercatore, nel rispetto della normaliva vigente, uno specifico contratto di durata 
almeno peri alla durata del progetto. La mancata dichiarazione di disponibilità comporta l'esclusione dell'intero 
progetto dalle successive procedure di cui al presente bando. In caso di linanzlamento, la successiva mancata stipula 

del contratto prima dell'avviO del progetto comporta la decadenza delrlntero progetto dall'ammissione al 
linanzlarnento. 

9. Per ogni progetto ammesso al finenzlamento, l'ent~à del contributo FIRB è dellnlta tenendo conto del crit ....i stabillti 
dal D.M. 378 del 26 marzo 2004, nella misura del 70% dei costi esposti, latta eccezione per I contratti con giovani 
ricercatori, interamente a carico del MIUR. 

lO. AI termine dei progetti, una commissione di esperti di settore, anche di nazionalità non italiana, procederà ad una 

valutazione ex·post incentrata sulle altMlà svolte e sul risultati conseguiti, fornendo un giudizio complessivo e 
conclustvo. 

ArtIcolo 6 

Termine di pra_nee dimensioni finanziarie 

l. La scadenza per la presentszlons delle domande di finanziamento è fISSata 8123 n"""mbre 2010, alle ore 17.00, 
per I coordinatori di progetto (modello A), e al15 novembre 2010, alle ore 17.00, per I responsabllì di unità (modello 
B). 

2. Il costo relalivo a ciascun progetto deve risultare compreso tra euro 300.000 ed euro 1.200.000. 

ArtIcolo 7 

Valutazione scientifica e relatlYl criteri 

l. La seleZione delle proposte il curata dalla CommissiOne di cui all'art. 3 del Decreto Ministeriale n. 378/Rlc. del 26 
marzo 2004 (Commissions FIRB), che ha la responsab1t1tà della valutazione del progetti e funzione di garanzia nei 
contronH dalla comunità sclentlllca e del MiniStero, e che si awale, per lo svolgimento dei suoi compni, sia delropara di 
revisori anonimi, anche stranieri, selezionati dalla Commissione tra gli esperti appartenenti alla banca dati del 

Ministero, ulillzzando le parole chiave indicate nei progetti e secondo il crlterio della 'peer rsvf6w" (ptima fase: 
valutazione scientifica), sia di panel di esperti (un panel per ciascuna delle aree tematlche di cui al precedente art.3), 
ognuno dei quali composto da tre esperti di settore, sempre selezionati dalla Commissione tra gli esperti appartanentl 
alla banca dati del Ministero (seconda fase: audizioni). 

2. Nelle fase di valutazione scientifica, ciascun progetto è valutato da due revisori indlpendenH, che devono rilasciare, 
per via telematica, una dlchlareziOne d"ompegno relativa al rispetto di principi deontologici, di riservatezza e di assenze 
di Incompatibilità, 

3. La procedura valutativa si svolge per via telemaHca, garantendo ai revisorl.dl poter formulare giudizi anal~icl e di 
riassumerllin valutazioni sintetiche finali espresse su scale predefinite di valori numerici, secondo I seguenti criteri: 
al ri!avanza, origlnafllà e possibile impatto della ricerca proposta e della sua melodologla, nonché potenzialità di 

realizzazione di un slgnlllcativo avanzamento delle conoscenze rispetto elio stato delrarte: fino a punti 25; 
b) possibilità di conseguÌl'e nei tempi previsti i risultati attesi e coerenza tra le richieste economiche e la ricerca 
proposta: fino a punti IO; 

cl qualificazione scientifica, anche In relazione al progetto presentato, del coordinatore di progetto e dei responsabili di 
unità, con riferimento alla valutazione della loro attività scientifICa negli u~imi cinque anni secondo criteri di valutazione 
scientlllca internazionali, ed alla competenza nel settore oggatto della proposta: fino a punii 25. 

4. Qualora il progetto affronti una o più delle tematlche indicate al precedente art.3, esso può benellclare di un bonus 
di 3 punti relalivamente al erRerlo di cui alla lettera a del precedente comma 3, farmo restendo comunque Il limite 
massimo di 25 punti complessM previsti per tale crlterio. 

5. Qualora il coordinatore e/o almeno uno del responsabili di unità abbia partecipato (sempre come coordinatore di 

progetto o responsabile di unità) al bendo di cui al 0.0. 1463/rlc del 19 dicembre 2008 (Programma 'Futuro in 

Ricerca' 20081 ricevendo un punteggio pari a 38/40 o superiore, senza paraltro aver conseguito illinanziamento, il 

progetto può benenciare di un bonus dl3 punti relalivamente al criterio di cui alla lettera c del precedente comma 3, 

fermo restando comunque Il limite masslmo di 25 punti complessM previsti per tale criterio. 


6. Sulla base dei criteri di cui al comma 2, i revisori indipendenti forniscono alla Commissione, per ogni progetto, un 

dettagliato giudizio congiunto. 


7. Nel caso In cui i revisori non si accordino sul giudizio congiunto oppure nal caso di contraddizione tra giudizio 
espresso e punteggio attribuito o di omessa, insufficiente o contraddittoria motivazione, la Commissione Individua un 
terzo revisore estemo ed attiva le più opportune procedure per permettere di addivenire comunque al giudìLio 
congiunto. 

S. Solo i progettì con punteggio complessivo almeno peri a 48/60 possono ....ere utilmente collocati nella graduatoria 
di cui al successivo comma 8, al fini dell'eventuale ammissione alla fase di cui al successivo art.8. 

9. Ai termine della procedura di valutazione di tutti i progetti presentati, fa CommissiOne, sulla bese dei punteggi 

assegnati dagli esperti, daflni_, per ogni linea d'Intervento, una graduatoria prowisorls del progetti, ai fini 

dell'ammissione alia fase di cui al successivo art.e 


ArtIcolo 8 

Audizioni. gradualorle finali 

l. Per ogni linea d'Intervento è ammesso alla tase delle audizioni, secondo l'ordine di graduatoria di cui al precedente 
art.7, un numero di progetti tale da raggiungere (secondo le richieste formulate nei progetti stessi, e fermo restando 
quanto stabil~o al comma 3 dell'art.4 del presente bendo) un ammontare di risorse parì al doppio delle quote stabilije 
al comma 2 del precadente artA. 

2. Le audizioni, riservata al coordinatori di progetto, sono volte all'accertamento sia della reale conoscenza, da parte 
del proponente, delle tematiche diprogetto (stato dell'ane, oblettM, modalità attuative) e della Hngua inglese, sia della 
re..1e attitudine del proponente alla gestione scienHnca del progetto e al coordinamento delle unità di ricerca, con 
particolare riferimento agli aspetti di carattere lemporale e finanziarlo. 
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3. Per ogni progelto ammesso alle audizioni, il competente panel esprime un giudizio anal"lco, riassunto in una 

valutazione numerica finale da O a 15 punti. Solo I progetti con punteggio almeno pari a 10/15 possono essere 

utilmente collocati nella graduatoria finale di cui al successivo comma 5, al fini dalreventuale ammissione al 

finanziamento. 

4. Ogni panel fomlsce altres! alla Commissione FIRB una dettagliata relazione. allegando Igiudizi e I puntaggl relativi 
a ciascuno dal progetti ammessi alle audizioni. 

5. Per i soli progetti utilmente colJocabiO in graduatoria, nel rispetto di quanto stabilito ai precedente comma 3, la 
Commissione FIRB somma i punteggi dalla prima fase e quelli della seconda fase e def",lsce, per ogni linea 
d'Intervento, la graduatoria finale dal progetti. al fini daWammlsslone al flnanzlamento. 

6. La stessa Commissione FIRB propone al Ministero, nel rlspelto dei vincoli di cui al precedente art. 4, e .... 1Ia base 
dalla graduatoria sopra Indicata. l'elenco del progetti da ammettere a finanziamento, Indicando Hcontributo proposto 
per ciascuno di essi, sulla base della complesslva congruHà accertata, ma comunque In mi .... ra non inlerlore alr8O% 
daR'ammontare richiesto o giudicato oeceassrio. 

7. Con apposRo Decreto Mlnisteriale di recepimento delle proposte dalla Commi ..lone. vengono rese pubbliche le 
graduatorie del progetti r",anzlati, una per ogni linea d'intervento. 

a. Il cOllIo riconosciuto come congruo per ogni progatto è comunicato dal MIUR al Coordinatore di progetto che 
prowede a rldetermlnare I costi delle singole unità operative. 

9. Dopo la r!determinazlone, è emanato l'apposito decreto dlreltoriale di ammissione ai contribUti, ed è altresì 
comunicata al Rettori degli atenei e ai Presidenti degli enti di rtcerca colnvolll nei progetti, ciascuno per la parte di 
propria competenza, la quota di finanzlemento spettante ad ogni unità operativa. 

lO. Le modalità di erogazione del contributi sono dattagliate in sede di emanazione dal decrelo direltorlale di 
ammissione ai contribUti; tale decreto stabilisce altresi ia definizione delle modalilà di verifica in ~inere delle attMIà e 
dai risultati ellettivamente conseguiti, nonché le modarltà di verlllca delle spese effettivamente sostenute. 

ArtIcolo 9 

Indloazlonl operative. concluelone del procedimento 

1. I progetti di cui al presente decreto debbono essere presentati, entro il termine di cui al precedente articolo 5, 

utilizzando, secondo le modalità !vi loolCate, il servizio Internet al seguente indlrizzo:htlp:/Ia1tollrb.cl-.JI 

2. Tutto Il materiale prodotto è considerato rigorosamente riservato ed è utilizzato solo dal MIUR per respletamento 
degli adempimenti connessi alranuaztone del presente decreto. 
3. La procadura di valutazione scientifica (referaggio) si conclude entro 180 giorni dalla deta di scadanza del bando. 
4, La procedura relatìva alle audizioni, compresa la formulazione delle graduatorie finali, si conclude entro 90 giomi 
dall'insediamento del panel 

5. Responsabile del procedimento è fing. Mauro Massulil - Direzione Generale per II coordinamento e lo sviluppo dalla 
Ricerca - UffIcio V - Piazzale J.F. Kennedy, 20·00144 ROMA. 

ArtIcolo 10 

Richiesta di Informazioni • modullsUca 

Per ogni informazione è possibile rlvolgarsl agli UffICi di ricerca degli Atenei e degrt Enti pubblici di ricerca, owero 


alfindìrizzo di posta elettronica MurolnrlclfC!!@mlur,it. che assicura la tempestiva e corretta assistenza sia in fase 

di predlsposlZione dei progelli sia in fase di eventuale realizzazione degli stessi. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Roma, Xl settembre 2010 

IL DIRETTORE GENERAlE 
(00\1. Antonio AGOSTINI) 
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